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ELABORATO D - PROPOSTA DI MODIFICA ALLE NORME TECNICHE ATTUATIVE DEL PIANO DELLE REGOLE VIGENTE 

Vigente  Variante Testo modificato 
Articolo 2.10 - IS = INDICE DI SFRUTTAMENTO Articolo 2.10 - IS = INDICE DI SFRUTTAMENTO Articolo 2.10 - IS = INDICE DI SFRUTTAMENTO 
Esprime la massima superficie lorda di pavimento edificabile per 
ogni mq. di superficie (mq./mq.), intesa come superficie 
fondiaria per i permessi non preceduti da piano attuativo, 
ovvero come superficie territoriale nel caso di piano attuativo. 

Esprime la massima superficie lorda di pavimento edificabile per 
ogni mq. di superficie (mq./mq.), intesa come superficie 
fondiaria per i permessi non preceduti da piano attuativo o 
permesso per costruire convenzionato, ovvero come superficie 
territoriale nel caso di piano attuativo o permesso per costruire 
convenzionato. 

Esprime la massima superficie lorda di pavimento edificabile per 
ogni mq. di superficie (mq./mq.), intesa come superficie 
fondiaria per i permessi non preceduti da piano attuativo o 
permesso per costruire convenzionato, ovvero come superficie 
territoriale nel caso di piano attuativo o permesso per costruire 
convenzionato. 

   
Articolo 20.3 – NORME PER LE ATTIVITÀ COMMERCIALI 
Gli interventi relativi all’insediamento di attività commerciali 
devono essere conformi alle disposizioni del D. Lgs. 31.3.1998 n° 
114 “ Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, 
a norma dell’art. 4, comma 4, della L. 15.3.1997, n° 59 “, nonché 
della L.R. 23.7.1999 n° 14 “ Norme in materia di commercio in 
attuazione del D. Lgs. n° 114/98 “ e successive modifiche, 
integrazioni e disposizioni attuative. 
Le attività commerciali sono classificate, ai sensi dell’art. 6 L.R. 
n° 14/99 e smi, secondo le seguenti tipologie distributive: 
· VIC - esercizi di vicinato con superficie di vendita sino a 150 
mq. 
· MS1 - medie strutture con superficie di vendita da 151 a 600 
mq. 
· MS2 - medie strutture con superficie di vendita da 601 a 1.500 
mq. 
· GS - grandi strutture con superficie di vendita superiore a 1.500 
mq. 
· CC - centro commerciale: media o grande struttura di vendita 
nella quale più esercizi commerciali sono inseriti in una struttura 
a destinazione specifica e usufruiscono di infrastrutture comuni 
e spazi di servizio gestiti unitariamente. 
I settori merceologici in cui sono articolate dette attività sono : 
alimentare; 
non alimentare. 

Articolo 20.3 – NORME PER LE ATTIVITÀ COMMERCIALI 
Gli interventi relativi all’insediamento di attività commerciali 
devono essere conformi alle disposizioni del D. Lgs. 31.3.1998 n° 
114 “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, 
a norma dell’art. 4, comma 4, della L. 15.3.1997, n° 59 “, nonché 
della Legislazione Regionale vigente in materia LR 23.7.1999 n° 
14 “ Norme in materia di commercio in attuazione del D. Lgs. n° 
114/98 “ e successive modifiche, integrazioni e disposizioni 
attuative. 
Le attività commerciali sono classificate, ai sensi dell’art. 4 
comma 1 del D.Lgs 114/1998 dell’art. 6 L.R. n° 14/99 e smi, 
secondo le seguenti tipologie distributive: 
· VIC - esercizi di vicinato con superficie di vendita sino a 150 
mq. 
· MSV - medie strutture con superficie di vendita da 151 a 1500 
mq. 
· MS1 - medie strutture con superficie di vendita da 151 a 600 
mq. 
· MS2 - medie strutture con superficie di vendita da 601 a 1.500 
mq. 
· GS - grandi strutture con superficie di vendita superiore a 1.500 
mq. 
· CC - centro commerciale: media o grande struttura di vendita 
nella quale più esercizi commerciali sono inseriti in una struttura 
a destinazione specifica e usufruiscono di infrastrutture comuni 

Articolo 20.3 – NORME PER LE ATTIVITÀ COMMERCIALI 
Gli interventi relativi all’insediamento di attività commerciali 
devono essere conformi alle disposizioni del D. Lgs. 31.3.1998 n° 
114 “Riforma della disciplina relativa al settore del commercio, 
a norma dell’art. 4, comma 4, della L. 15.3.1997, n° 59 “,nonché 
della Legislazione Regionale vigente in materia  
Le attività commerciali sono classificate, ai sensi dell’art. 4 
comma 1 del D.Lgs 114/1998 secondo le seguenti tipologie 
distributive: 
· VIC - esercizi di vicinato con superficie di vendita sino a 150 
mq. 
· MSV - medie strutture con superficie di vendita da 151 a 1500 
mq. 
· GS - grandi strutture con superficie di vendita superiore a 1.500 
mq. 
· CC - centro commerciale: media o grande struttura di vendita 
nella quale più esercizi commerciali sono inseriti in una struttura 
a destinazione specifica e usufruiscono di infrastrutture comuni 
e spazi di servizio gestiti unitariamente. Per superficie di vendita 
di un centro commerciale si intende quella risultante dalla 
somma della superficie di vendita degli esercizi al dettaglio in 
esso presenti. 
I settori merceologici in cui sono articolate dette attività sono : 
alimentare; 
non alimentare. 
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La superficie di vendita è definita all’art. 4 della L. n° 114/98. 
Le norme delle singole zone omogenee indicano ove sono 
ammesse le attività commerciali; 
ove indicata in modo generico la previsione commerciale, si 
intendono ammessi solo gli esercizi di vicinato, salvo quanto di 
seguito specificato. 
Su tutto il territorio comunale non sono ammesse nuove grandi 
strutture di vendita o centri commerciali. 
L’insediamento di nuove medie strutture di vendita è ammesso 
negli ambiti classificati C per attività commerciali, direzionali, 
ubicati in prossimità della strada statale n° 340; negli altri ambiti 
sono ammessi solo gli ampliamenti delle attività commerciali 
esistenti in conformità alle specifiche norme di zona. 
Nella zona I per attività produttive sono ammesse le attività 
commerciali, nei limiti specificati nella relativa norma di zona. 
Sono fatte salve le attività esistenti alla data di adozione del 
P.G.T., purchè continuino ad operare nell’ambito del medesimo 
settore merceologico. 
Gli interventi edilizi nelle zone residenziali, e in particolare nelle 
zone centro storico e nuclei di antica formazione, ove sono 
ammesse le funzioni commerciali, devono evitare la eccessiva 
caratterizzazione delle costruzioni e dei manufatti, delle insegne 
pubblicitarie, dell’arredo urbano e cromatismi a forte impatto, 
se estranei al contesto ambientale in cui si inseriscono. 
L’insediamento di nuove medie strutture di vendita, ovvero il 
cambio della categoria merceologica, è subordinato alla 
preventiva approvazione di piano attuativo, attraverso cui 
definire l’assetto urbanistico, gli accessi al comparto dalla 
viabilità esterna, i percorsi veicolari e pedonali interni, l’arredo 
urbano, le aree di parcheggio di uso pubblico, gli indirizzi per la 
qualità architettonica ed ambientale, la realizzazione di arredo 
verde e gli accorgimenti per la mitigazione dell’impatto 
paesistico ambientale. 
Alle nuove strutture di vendita aventi superficie superiore a 150 
mq. è necessario garantire accessi e uscite rispetto alla viabilità 
ordinaria, tali da non creare intralcio o pericolo alla 

e spazi di servizio gestiti unitariamente. Per superficie di vendita 
di un centro commerciale si intende quella risultante dalla 
somma della superficie di vendita degli esercizi al dettaglio in 
esso presenti. 
I settori merceologici in cui sono articolate dette attività sono : 
alimentare; 
non alimentare. 
La superficie di vendita è definita all’art. 4 della L. n° 114/98. 
Le norme delle singole zone omogenee indicano ove sono 
ammesse le attività commerciali; 
ove indicata in modo generico la previsione commerciale, si 
intendono ammessi solo gli esercizi di vicinato, salvo quanto di 
seguito specificato. 
Su tutto il territorio comunale non sono ammesse nuove grandi 
strutture di vendita o centri commerciali. 
L’insediamento di nuove medie strutture di vendita è ammesso 
negli ambiti classificati C per attività commerciali, direzionali, 
ubicati in prossimità della strada statale n° 340; negli altri ambiti 
sono ammessi solo gli ampliamenti delle attività commerciali 
esistenti in conformità alle specifiche norme di zona. 
Nella zona I per attività produttive sono ammesse le attività 
commerciali, nei limiti specificati nella relativa norma di zona. 
Sono fatte salve le attività esistenti alla data di adozione della 
presente variante al P.G.T. del P.G.T., purchè continuino ad 
operare nell’ambito del medesimo settore merceologico. 
Gli interventi edilizi nelle zone residenziali, e in particolare nelle 
zone centro storico e nuclei di antica formazione, ove sono 
ammesse le funzioni commerciali, devono evitare la eccessiva 
caratterizzazione delle costruzioni e dei manufatti, delle insegne 
pubblicitarie, dell’arredo urbano e cromatismi a forte impatto, 
se estranei al contesto ambientale in cui si inseriscono. 
L’insediamento di nuove medie strutture di vendita, ovvero il 
cambio della categoria merceologica, è subordinato alla 
preventiva approvazione di permesso per costruire 
convenzionato di piano attuativo, attraverso cui definire 
l’assetto urbanistico, gli accessi al comparto dalla viabilità 

Le norme delle singole zone omogenee indicano ove sono 
ammesse le attività commerciali; 
ove indicata in modo generico la previsione commerciale, si 
intendono ammessi solo gli esercizi di vicinato, salvo quanto di 
seguito specificato. 
Su tutto il territorio comunale non sono ammesse nuove grandi 
strutture di vendita o centri commerciali. 
L’insediamento di nuove medie strutture di vendita è ammesso 
negli ambiti classificati C per attività commerciali, direzionali, 
ubicati in prossimità della strada statale n° 340; negli altri ambiti 
sono ammessi solo gli ampliamenti delle attività commerciali 
esistenti in conformità alle specifiche norme di zona. 
Nella zona I per attività produttive sono ammesse le attività 
commerciali, nei limiti specificati nella relativa norma di zona. 
Sono fatte salve le attività esistenti alla data di adozione della 
presente variante al P.G.T., purchè continuino ad operare 
nell’ambito del medesimo settore merceologico. 
Gli interventi edilizi nelle zone residenziali, e in particolare nelle 
zone centro storico e nuclei di antica formazione, ove sono 
ammesse le funzioni commerciali, devono evitare la eccessiva 
caratterizzazione delle costruzioni e dei manufatti, delle insegne 
pubblicitarie, dell’arredo urbano e cromatismi a forte impatto, 
se estranei al contesto ambientale in cui si inseriscono. 
L’insediamento di nuove medie strutture di vendita, ovvero il 
cambio della categoria merceologica, è subordinato alla 
preventiva approvazione di permesso per costruire 
convenzionato, attraverso cui definire l’assetto urbanistico, gli 
accessi al comparto dalla viabilità esterna, i percorsi veicolari e 
pedonali interni, l’arredo urbano, le aree di parcheggio di uso 
pubblico, gli indirizzi per la qualità architettonica ed 
ambientale, la realizzazione di arredo verde e gli accorgimenti 
per la mitigazione dell’impatto paesistico ambientale. 
La localizzazione di nuove medie strutture con superfici di 
vendita oltre gli 800 mq, la cui localizzazione dovrà trovare 
l’applicazione attraverso idonei approfondimenti in sede di 
studio di impatto viabilistico con analisi del traffico e risoluzione 
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circolazione, prevedendo adeguate opere di raccordo con la 
stessa, ove necessario, a dotazione di servizi per attrezzature 
pubbliche e di uso pubblico, nonché di spazi a parcheggio 
funzionali agli insediamenti commerciali, è definita della L.R. 
12/2005 e smi, nonché dalle presenti norme. 
Gli ampliamenti delle medie strutture di vendita esistenti 
dovranno provvedere all’adeguamento della dotazione di 
parcheggi, secondo le norme sopra richiamate. 
I parcheggi a raso dovranno prevedere un’adeguata 
alberatura ai fini del corretto inserimento ambientale. 
Per le procedure amministrative relative all’autorizzazione di 
attività commerciali si fa riferimento alle norme specifiche 
vigenti per la materia. 
Prescrizioni Particolari Piano Provinciale 
Nell’ambito di una prossima variante al P.G.T. dovrà essere 
inserito nelle N.T.A. un 
articolo che disciplini la localizzazione delle medie strutture con 
superfici di vendita oltre gli 800 mq., la cui localizzazione dovrà 
trovare l’applicazione attraverso idonei approfondimenti in sede 
di studio di impatto viabilistico con analisi del traffico e 
risoluzione dell’accessibilità diretta. 

esterna, i percorsi veicolari e pedonali interni, l’arredo urbano, 
le aree di parcheggio di uso pubblico, gli indirizzi per la qualità 
architettonica ed ambientale, la realizzazione di arredo verde e 
gli accorgimenti per la mitigazione dell’impatto paesistico 
ambientale. 
La localizzazione di nuove medie strutture con superfici di 
vendita oltre gli 800 mq, la cui localizzazione dovrà trovare 
l’applicazione attraverso idonei approfondimenti in sede di 
studio di impatto viabilistico con analisi del traffico e risoluzione 
dell’accessibilità diretta alla nuova struttura. 
Alle nuove strutture di vendita aventi superficie superiore a 150 
mq è necessario garantire accessi e uscite rispetto alla viabilità 
ordinaria, tali da non creare intralcio o pericolo alla 
circolazione, prevedendo adeguate opere di raccordo con la 
stessa, ove necessario, a dotazione di servizi per attrezzature 
pubbliche e di uso pubblico, nonché di spazi a parcheggio 
funzionali agli insediamenti commerciali, è definita della L.R. 
12/2005 e smi, nonché dalle presenti norme. 
Gli ampliamenti delle medie strutture di vendita esistenti 
dovranno provvedere all’adeguamento della dotazione di 
parcheggi, secondo le norme sopra richiamate. 
I parcheggi a raso dovranno prevedere un’adeguata 
alberatura ai fini del corretto inserimento ambientale. 
Per le procedure amministrative relative all’autorizzazione di 
attività commerciali si fa riferimento alle norme specifiche 
vigenti per la materia. 
Prescrizioni Particolari Piano Provinciale 
Nell’ambito di una prossima variante al P.G.T. dovrà essere 
inserito nelle N.T.A. un 
articolo che disciplini la localizzazione delle medie strutture con 
superfici di vendita oltre gli 800 mq., la cui localizzazione dovrà 
trovare l’applicazione attraverso idonei approfondimenti in sede 
di studio di impatto viabilistico con analisi del traffico e 
risoluzione dell’accessibilità diretta. 

dell’accessibilità diretta alla nuova struttura. 
Alle nuove strutture di vendita aventi superficie superiore a 150 
mq è necessario garantire accessi e uscite rispetto alla viabilità 
ordinaria, tali da non creare intralcio o pericolo alla 
circolazione, prevedendo adeguate opere di raccordo con la 
stessa, ove necessario, a dotazione di servizi per attrezzature 
pubbliche e di uso pubblico, nonché di spazi a parcheggio 
funzionali agli insediamenti commerciali, è definita della L.R. 
12/2005 e smi, nonché dalle presenti norme. 
Gli ampliamenti delle medie strutture di vendita esistenti 
dovranno provvedere all’adeguamento della dotazione di 
parcheggi, secondo le norme sopra richiamate. 
I parcheggi a raso dovranno prevedere un’adeguata 
alberatura ai fini del corretto inserimento ambientale. 
Per le procedure amministrative relative all’autorizzazione di 
attività commerciali si fa riferimento alle norme specifiche 
vigenti per la materia. 

 


